
IN ITALIA 

Pei 
«Università, 
una legge 
pasticciata» 
••ROMA. I! disegno di legge 
sull'autonomia universitaria. 
approvalo mercoledì in sede 
referente dalia commissione 
Pubblica istruzione del Sena
to, è «inadeguato e pasticcia
to». Lo affermano Giovanni 
Ragone e Vincenzo Blgiaretti. 
rispettivamente coordinatore 
nazionale università e coordi
natore nazionale ricerca 
scientifica del Pei. i quali ag
giungono che il diségno di 
legge deve essere «assoluta
mente modificato». Secondo 
Ragone. il testo «compie scel
te arretrate e contrarie al prin
cipio di autonomia riguardo 
alla composizione dei senati 
accademici e alla partecipa
zione degli studenti nel gover
no, nel controllo e ne» auto
gestione». Non a caso, aggiun
ge Ragone, «è già in contrad
dizione con alcuni statuti di 
contenuto avanzato che sono 
stati varati in questi ultimi me
si». «Il testo approvato - nota 
poi Vincenzo Bigiaretti - non 
riforma il Consiglio nazionale 
delle ricerche e gli enti di ri
cerca, aumenta l'influenza del 
potere ministeriale e pone le 
premesse perche ne sia com
promessa per anni ogni reale 
autonomia». 

Dato che la questione del-
' l'autonomia universitaria «è di 

rilievo costituzionale e richie
de un'intesa che non si può 
realizzare a colpi di maggio
ranza», il Pel fa una contropro
posta, chiedendo alla mag
gioranza e al ministro dell'U
niversità e della ricerca, Anto
nio Ruben) - dicono Ragone e 
Bigiaretti - d i «ambiare meto
do. SI approvi In Senato, con 
un piano pluriennale credibi
le di finanziamento, la riforma 
del diritto allo studio, che è ur
gente e necessaria, e si riapra 
una lase di discussione nelle 
università e negli enti sulle re
gole migliori per l'autonomia, 
si prendano in seria conside
razione, come base della ri
forma del sistema degli enti di 

' ricerca, le conclusioni della 
"commissione Giannini", vo-

. tuta da) ministro Ruberti, ma 
ignorala nei latti. Su questa 
baseU Pel è disponibile a un 
confronto». 

Sanità 
«Ai poveri 
ci pensino 
i Comuni» 
• I ROMA. La polemica sui 
ticket sanitari - gli aumenti 
andranno in vigore da marte
dì prossimo - non si placa. I 
deputati comunisti della com
missione Affari sociali della 
Camera hanno espresso pare
re contrario alla bozza di de
creto ministeriale per l'indivi
duazione delle patologie che 
danno diritto all'esenzione 
dal ticket su farmaci e presta
zioni diagnostiche, che esclu
de numerose malattie croni
che prima riconosciute esenti, 
limita l'esenzione ad alcuni 
farmaci e accertamenti dia
gnostici, non considera le pa
tologie acute e individua le so
le strutture ospedaliere e uni-
versitane come sede di accer
tamento. Per il Pei è «assoluta
mente inaccettabile» che il go
verno «scarichi sui malati 
manovre di mantenimento 
delle spese sanitarie che, oltre 
che inique, sono anche ineffi
caci», li ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, scari
ca intanto sugli enti locali tut
to il peso del «tìglio» di 4 mi
lioni di «falsi poveri» esenti dai 
ticket: «Agli indigenti - dice -
devono pensarci i Comuni», 
alla cui associazione, l'Anci -
che ha chiesto un incontro ur
gente - , risponde sbngativa-
mente che «ha sbagliato por
ta. Mi incontrerò per discutere 
di tutto, ma per quanto riguar
da il finanziamento della spe
sa sanitaria credo di non ave
re nulla da dire. Possiamo aiu
tarli per le procedure, ma per 
il resto devono rivolgersi al mi
nistero degli Interni». Ma non 
tutti sono d'accordo nemme
no nella maggioranza. «Molti 
indigenti - dice il repubblica
no Danilo Pogglolini, vicepre
sidente dell'Ordine dei medici 
- non possono far fronte al tic
ket. Occorre pertanto provve
dere con urgenza, per evitare 
danni alla salute e violazioni 
alla Costituzione, che garanti
sce cure gratuite per tutti». 
•Grande preoccupazione» vie
ne espressa anche dall'A-
naao-Slmp, che teme «il rifor
marsi di inefficienze e di ingo
vernabilità del servizio sanità-

! rio». 

I sindacati dei pensionati 
concordano col ministero 
un «protocollo» di tutela 
sulla salute degli anziani 

Sessanta persone al massimo 
nelle nuove case di riposo 
Cure ospedaliere a domicilio 
e protesi a prezzi agevolati 

Mai più cronicari-lager 
e letti d'ospedale a vita 
È la prima intesa tra sindacati confederali dei pensio
nati e ministero della Sanità. Un «protocollo» per la tu
tela e la salute degli anziani che prevede assistenza 
domiciliare anche di tipo ospedaliero, residenze sani
tarie al posto dei «cronicari-lager» destinati a scompa
rire, protesi dentarie a prezzi agevolati (saranno inse
rite nel tariffario Usi) se non gratis, istituzione della 
«funzione ospedaliera di lunga degenza». 

RAULWITTENBERO 

•Tal ROMA. Sembra un sogno. 
Fra qualche anno dovrebbero 
sparire i cronlcan-lager anzia
ni non autosutficienti assistiti 
in casa propna da solerli équi
pe socio-sanitarie in aluto dei 
famigliari insieme ai volontari 
e alle cooperative; se la malat
tia si aggrava, ecco pronto un 
letto in apposito reparto ospe
daliero mentre ogni cura pun
terà alla nabilitazione; se l'as-
sitenza donmkiliare é Impos
sibile, ecco la residenza, predi
sposta dalla Regione, in cui 
collocare l'anziano che avrà al 
massimo sessanta compagni, 
ben distinti i non autosufficien
ti da quelli che sono ancora in 
grado di badare a se stessi. 

Il sogno potrebbe (ma non 
è detto) tradursi in realtà. Il 
primo passo verso la sua rea
lizzazione è slato compiuto ie
ri dal ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo e dai 
segretari dei sindacati Cali Cisl 
UH dei pensionati Gianfranco 
Rastrelli, Gianfranco Chiapella 
e Silvano Miniati con la sotto
scrizione di un protocollo d'in
tenti per la tutela della salute e 
dei diritti degli anziani. Sulla 
carta I presupposti per realiz
zare gli obiettivi ci sono ma 

molto dipenderà dall'operosi
tà di appositi gruppi di lavoro 
che dovranno trasformare gli 
intenti in progetti concreti e 
dall'affidabilità di Regioni e 
Comuni. Tuttavia i sindacati 
dei pensionati (Spi, Fnp. Uilp) 
segnano almeno due punti nel 
loro carnet: e la prima volta 
che vengono riconosciuti co
me soggetti contrattuali dal mi
nistero della Sanità: e lianno 
strappato al governo impegni 
su una materia che da tempo è 
in testa alle loro rivendicazio
ni, oggetto dì grandi manifesta
zioni come l'ultima del 27 otto
bre che ha portato a Roma 
mezzo milione di pensionati. 

L'intesa affida a un gruppo 
di lavoro permanente (mini
stero, sindacati e Regioni) la 
definizione di competenze, 
strumenti, modalità e tempi di 
realizzazione degli obiettivi. In 
questa sede si conoscerà l'e
satta portata di un provvedi
mento previsto dal protocollo: 
l'inserimento delle protesi 
dentarie, limitatamente alla 
popolazione anziana, nel «No
menclatore tariffario unico» 
delle Usi in occasione della 
sua prossima revisione annua
le, li ministro si è impegnato «a 

Abbiamo bisogno 
di soldi 

per una causa 
che non amiamo 

il i 

Non amiamo pubblicinsre 

la tona e)» oltre 150.000 

malati terminali di cancro 

abbandonati in Italia al lo

ro dottino. Ma di fronte al

la grande indifferema che 
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chiedere il relativo finanzia
mento» mentre i suoi uffici pre
pareranno uno schema di con
venzione fra Regioni e labora-
ton dentistici con l'indicazione 
delle agevolazioni da concor
dare con i sindacati e delle ta
riffe «a prezzi controllati». E no
to che in questo campo corro
no cifre a sei zeri. Comunque 
difficilmente gli ultrasessan
tenni avranno la dentiera gra

tis. Specie se il toro reddito è 
dignitoso. Ma ceno curarsi dal 
dentista non dovrebbe com
promettere la pensione di un 
anno, grazie al combinarsi fra 
esenzioni, ticket e prezzi age
volati. 

Riguardo all'assistenza do
miciliare qualcosa si può fare 
subilo, utilizzando 100 miliardi 
del Fondo sanitario nazionale 
1989: una delibera del Clpe 

l'anno scorso ha destinati tale 
somma proprio a questo titolo 
e nei prossimi tre mesi De Lo
renzo emanerà «modelli di as
sistenza domiciliare integrata e 
di ospedlzzalizzazione a domi
cilio" finanziati «nell'immedia
to» da quello stanziamento de
stinato ad accrescersi. Son sol
di che dovrebbero aggiungersi 
a quelli che i Comuni già spen
dono allo stesso titolo finan
ziando cooperative che opera
no in parecchi centri. C'è però 
un pericolo. La Finanziaria '91 
ha drasticamente ridotto i tra
sferimenti agli enti locali, e 
quelle risorse potrebbero esse
re utilizzate dai Comuni per 
mantenere le strutture attuali: 
non verrebbero considerate ri
sorse aggiuntive. «È un proble
ma politico», commenta Chia
pella della Fnp Cisl. «l'ammini
stratore locale deve scegliere 
se impiegare risorse per lo sta
dio di calcio o per far vivere 
decentemente i suoi anziani». 

Obiettivo dichiarato, «k> 
smantellamento delle mega-
strutture per cronici», viste le 
•indignltose» condizioni di vita 
accertate dalle indagini dei ca-
rabinien. Saranno sostituite, 
ha detto De Lorenzo, «da resi
denze sanitarie per le quali 
una legge dell'88 stanzia 3.800 
miliardi». A domicilio, finché e 
possibile, anche le cure ospe
daliere per abolire la corsia a 
vita e far restare l'anziano nel 
suo ambiente. 

Molto soddisfatti i sindacati. 
Rastrelli dello Spi Cgil sottoli
nea che. «dopo otto mesi di 
trattativa», si raggiunge «un im
portante risultato di lotte che ci 
hanno impegnato per molti 
anni». 

Padova,lunedì i funerali del cardiochirurgo Gallucci 

«Addìo professore-papà 
che d hai ridato la vita» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• * • PADOVA II primo a preci
pitarsi all'ospedale è Ilario 
Lazzari, il «decano» dei cardio
trapiantati. È sconvolto, ha let
to della morte di Gallucci sui 
giornali, non si è neanche re
cato alla scuola elementare 
dove lavora come bidello. «Era 
come un padre, il professore, 
k> chiamavo papà». Si tormen
ta. In casa, da sempre, tiene 
appeso al muro un grande ri
tratto del chirurgo che gli ha 
restituito una seconda vita. Lu
nedi, quando all'Università di 
Padova ci saranno I funerali 
del prof. Vincenzo Gallucci (la 
cui salma verrà cremata) arri
veranno tanti altri «cardiotra-
piantati». Ieri si sono scambiati 
telefonate per organizzarsi In 
tre, a Verona, guidati da An
gelino Cordioli, intanto andati 

a trovare gli altri due medici le
nti nell'incidente stradale: «Ci 
hanno tanto alutato, adesso 
vorremmo essere noi a poter 
dare un po' di aluto, almeno 
morale...». 

Altri sofferenti di cuoresono 
in allarme. Cosa capiterà loro? 
Possono sperare ancora in un 
trapianto? In lista d'attesa, a 
Padova, sono quasi in settanta, 
la maggior parte ricoverati in 
ospedali minori di mezza Ita
lia. Li rassicura il prof. Alessan
dro Mazzucco che ha preso 
temporaneamente la guida del 
reparto cardiochirurgico: «Non 
sono perdile facilmente rim
piazzabili ma la nostra operati
vità resta assicurata. L'ostacolo 
firinclpale rimane comunque 
I solito, trovare i donatori». 

Al primo trapianto, a Pado

va, ne sono seguiti finora altri 
154, quasi tutti con successo; i 
fallimenti sono nella media, 
nell'ordine del 6%. Nel frattem
po il reparto ha messo a segno 
altri record: il primo trapianto 
combinato cuore-reni, il primo 
trapianto di cuore in una neo
nata, Giorgia. In programma 
c'era un altro tentativo ambi
zioso, un trapianto cuore-pol
moni. Il paziente più illustre 
Claudio Villa. 

Un'attività intensissima. 

auella del prof. Gallucci. Ruvi-
o ma umano, seguiva i «suoi» 

pazienti anche dopo l'inter
vento, un po' medico, un po' 
amico, un po' psicologo. Gio
vedì aveva eseguito degli Inter
venti alla «Gavazzeni» dì Berga
mo. Da II stava tornando con I 
due «aiuti», il dr. Gkxvar.ru Stel-
lin e il dr. Ugolino Livi. Il pnmo 
ha una frattura all'omero, il se
condo alla caviglia, a M.S. 

LETTERE 

14 novembre 1985: 
il primo trapianto 
di cuore in Italia 

FLAVIO MICHEUNI 

• a Alle 8.15 del 14 novem
bre 1985 il cuore nuovo di Ila
rio Lazzari, un falegname di 
Vigonovo, iniziava a battere 
regolarmente. Era il primo tra
pianto cardiaco eseguito in 
Italia, quasi ventanni dopo 
l'intervento «magico» di Bar-
nard a Capetown. Oggi Lazza
ri sta bene, è sposato, lavora e 
conduce una vita normale. Al
lora il trapianto parve un 
evento straordinario. Ma ap
pena uscito dalla sala opera
toria il professor Vincenzo 
Gallucci, morto tragicamente 
in autostrada all'età di 55 an
ni, si era affrettato a dichiara
re: «Guardate che non abbia
mo fatto niente di ecceziona
le, non vale neanche la pena 
di citare i nomi dei compo
nenti dell'equipe e neppure il 
mio. Ci siamo limitati a mette
re in pratica quanto già speri
mentato a Pitzburg e a Stan
ford. Credo nei trapianti per
ché la casistica ci crede». 

Oggi la tecnica dei trapianti 
è uteriormente perfezionata 
grazie, soprattutto, all'impie
go della ciclosporina e degli 
anticorpi monoclonali che 
consentono di controllare II n-
getto e le Infezioni. Cionono
stante in Italia i trapianti car
diaci sono diminuiti: siamo in
fatti scesi dai 209 del 1989 ai 
184 dell'anno scorso. Per qua
li ragioni? 

Di Gallucci e di questa real
tà parla con amarezza 11 pro
fessor Girolamo Sirchia, presi
dente del Nord Italia Tran-
spiani: «Gallucci - spiega Sir
chia con commozione - era 
una persona adorabile, one
sta, che dedicavi» alla medici
na la propna vita. I trapianti 
cardiaci diminuiscono mal
grado gli sforzi profusi, la qua
lità eccellente dei risultati, la 
scuola formidabile che faceva 
capo a lui, le strutture che 
avrebbe dovuto dirigere. Gai-
lucci era instancabile, teneva 
lezioni per spiegare alta gente 

l'importanza dei trapianti 
d'organo. Ma sfortunatamen
te in Italia manca l'organizza
zione del trapianto, non si in
veste nelle rianimazioni neu
rochirurgiche, che sono infatti 
le più povere in Europa, e cosi 
Costringono i malati ad anda
re all'estero. Manca soprattut
to la volontà di potenziare gli 
ospedali dolati di rianimazio
ni neurochirugiche; eppure 
queste rianimazioni servono 
ai vivi prima che ai morti; per
ché se una persona è coinvol
ta in un incidente stradale, 
una buona rianimazione offre 
maggiori probabilità di salvar
la. Abbiamo cercato in tutti i 
modi di farlo capire ma non ci 
siamo riusciti». 

Parole di apprezzamento 
per Gallucci sono venute, tra 
gli altri, dal presidente del Se
nato Giovanni Spadolini e dal
l'assessore alla Sanità della 
Regione Veneto. Luigi Covolo. 
•Gallucci - ha detto Covolo -
lascia una grande eredità 
scientifica e umana». 

E alla fine 
quei grossisti 
strozzano 
la produzione 

• * • Caro direttore, dalla 
Calabria, cosi come dal mio 
paese, partivano verso Paesi 
lontani per lavorare tanti 
concittadini e corregionali; 
da anni però grazie all'abu
sivismo edilizio sembrava 
che l'emigrazione si fosse 
fermata, anzi avvenivano dei 
ntomi; terminato l'abusivi
smo edilizio si è ripresa la 
corsa all'emigrazione ed og
gi i lavoratori presenti sul 
nostro territorio sono pochi, 
rari. Chi si è preoccupato 
degli effetti che avrebbero 
determinato quelle scelte 
delle costruzioni abusive? 
Nessuno. 

Ecco, anche questa e la 
Calabria. In molti calabresi 
esiste la voglia di cambiare, 
ma a questo non corrispon
de l'orientamento culturale 
degli uomini politici locali. 
Chiediamo sempre inutil
mente strutture che favori
scano lo sviluppo socio-eco
nomico. Faccio un esempio. 
Nel Comune di Canati e ne
gli altn comuni limitrofi per 
un raggio di 30 chilometri 
non esiste un mattatoio co
munale. Un allevatore per 
vendere i propri animali de
ve necessariamente rivolger
si a determinati grossisti del
ta zona e ai pochi macellai 
che hanno avuto la «fortu
na», per non dire altro, di es
sere autorizzati a macellare 
in una stanza. 

Ebbene, si verifica questo: 
l'allevatore che vende al 
macellaio deve prendere l'a
nimale dall'allevamento e 
trasportarlo con un apposito 
camion autorizzato per il 
trasporto degli animali vivi al 
luogo di macellazione (spe
sa L 50.000). Spese di ma
cellazione: altre 50.000 lire. 
Per il trasporto della carne 
dal mattatoio alla macelleria 
con un camion autorizzato 
al trasporto carni: spesa di 
altre lire 50.000. il costo 
complessivo per macellare 
un bovino é cosi di Ure 
150.000. 

Tutto questo riduce la 
possibilità di vendita e gli al
levatori sono obbligati a ri
volgersi ai soliti grossisti. E la 
mancanza di un mercato al
l'ingrosso e di un mattatoio 
conferisce a questi un pote
re contrattuale considerevo
le, giacché possono decide
re di fare e disiare poiché al
la fine sono loro a decidere. 

L'allevatore cosi strozzato 
alla fine é costretto ad ab
bandonare l'attività, e l'uni
ca cosa che gli resta da fare 
é emigrare. E qualcosa di si
mile vale per quasi tutte le 
altre attività imprenditoriali. 

Un saluto da un calabrese 
che ama la propria terra. • 

ta dal comune npudio della 
guerra da parte dei parteci
panti 

L'Unità dei 9 gennaio scn-
vechc i contrasti coi promo-
ton della manifeslazione, 
che hanno indotto la Cgil a 
non aderire ufficialmente al
l'iniziativa, non sarebbero 
neppure «scandalosi», per 
cui diviene ancora più in
comprensibile la .scandalo
sa (questa si) decisione del
la segretcna confederale. 

Tacere rischia di masche
rare indifferenza, se non ad-
dinttura acquiescenza Per 
questo dico, per quello che 
può valere, il mio forte e in
condizionato «no» ad una 
decisione che giudico ver
gognosa e del tutto estranea 
alla tradizione ed alla natura 
del movimento dei lavorato-
n. 
Iacopo Malafnglnl. Milano 

«Come olio 
sulla Pirex 
della coscienza 
morale» 

•Tal Caro direttore, ha per
fettamente ragione Michele 
Serra quando afferma che la 
moralità dei potenti soffre di 
anemia. «Un Watergatc ita
liano é impensabile», certo. 
L'effluvio di sensazionali ri
velazioni sull'ormai celebra
ta Gladio scorre come olio 
sulla Pirex della coscienza 
morale (e poliuca) nei no
stri lottizzati «nccttaton di fu
mo» dall'eloquio fertile ma 

, dall'onestà sterile. 
In un contesto socio-poli

tico alieno da perniciose 
contaminazioni partitiche 
(e non solo...), la bufera 
Gladio avrebbe reclamato 
già i suoi primi «dispersi» In 
Italia, ahimé, il perdurante 
stato di anestesia cerebrale 
che affligge i nostri Catoni 
conforta la liceità di ogni pa
lese alto di vilipendio della 
(istituzione nazionale. 

Ettore RMola. Torino 

Cariati M. (Cosenza) 

Una critica 
alla Cgil sulla 
manifestazione 
per la pace 

• * • Caio direttore, la deci
sione della Cgil nazionale di 
non partecipare coi suoi 
simboli e con le sue bandie
re alla manifestazione per la 
pace che si terrà sabato a 
Roma mi riempie di sgo
menta indignazione e chia
ma alla pubblica nbellione. 
Manifestare per la pace vuo
le dire schierarsi contro la 
guerra, contro le mostruosi
tà che essa rappresenta in 
termini di sofferenze, di so
prusi, di barbarie. Schierarsi 
per la pace significa ripudia
re la guerra come strumento 
di soluzione delle crisi, per 
acute che esse siano. 

La drammaticità del mo
mento non giustifica tenten
namenti o ambiguità di 
schieramento. La mancata 
adesione ufficiale della Cgil 
alla manifestazione del 12 
gennaio indebolisce oggetti
vamente l'iniziativa. Opera
zioni di equilibrismo politico 
sul punto appaiono di nau
seante pochezza. 

I -distinguo» intemi al 
composilo schieramento di 
quanti credono veramente 
nella pace vengono dopo (e 
non prima) del chiaro, netto 
e incondizionato rifiuto del
la guerra. E nulla impedisce 
di pubblicizzarli prima, du
rante e dopo la manifesta
zione, comunque cementa-

Quelli di 
Samarcanda 
replicano 
aMacaluso 

• f i Caro direttore, poche 
righe soltanto (dopo aver 
letto a pag. 2 di lunedi «Il ca
so Vespa mi rende nervo
so») per liberare l'on. Maca-
luso e ogni dingcnte del Pei 
dall'impegno di fare quadra
to Intorno a Samarcanda 
che, contrariamente a quan
to farebbero pensare alcune 
dichiarazioni recenti, non 
ha niente a che vedere con 
le lotte interne al Pei. Speria
mo che continui a bastarci il 
nostro pubblico. 

Inoltre, come é ovvio, Ma-
caluso può dire tutto quello 
che vuole sulla trasmissione: 
speriamo che ci consenta la 
stessa libertà nei suoi con
fronti. 

Nessuna insofferenza. Mi
chele Santoro trova Macalu-
so piuttosto simpatico an
che se conferma i dubbi sul
la sua adeguatezza a rap
presentare i siciliani nel fu
turo (prossimo). Ma per un 
leader di indiscusso livello 
nazionale, questa non do
vrebbe essere una preoccu
pazione. Cordiali saluti. 

Giovanni Mantovani 
e Michele Santoro. Roma 

L'Unione 
scienziati tra 
le associazioni 
per il disarmo 

•Tal Caro direttore, nel mio 
articolo pubblicato il 9 gen
naio nella pagina «Scienza e 
tecnologia» dal titolo «Idee. 
non ideologia, per nutrire il 
pacifismo», c'è un refuso ti
pografico abbastanza spia
cevole' in fondo alla pnma 
colonna, quando cito le as
sociazioni italiane che si so
no occupate di peace resear-
eh. invece di «Unione scien
ziati per il disarmo» è venuto 
fuori «Unione Sovietica per il 
disarmo». Sono convintissi
mo che oggi l'Urss sia per ii 
disarmo, ma i lettori saran
no rimasti stupiti! 

Paolo Farinello. 
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